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Agli alatali in lotta 
va la solidarietà di tutti 
gli italiani che vivono ilei 
proprio lavoro 
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IN DIFESA DEL PANE E DEI LORO DIRITTI CONTRO L'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 

In sciopero oggi 1.300.000 pubblici dipendenti 
I treni sono fermi da mezzanotte in tutta Italia 

Unanimi nello sciopero la CGIL, la CISL e la UIL -Anche i maestri elementari si astengono dal lavoro 
Vane minacce 

del governo Pella 
Arres tando 61anotte la c i r 

colazione del t reni in tu t t a 
Italia, 1 ferrovieri hanno da to 
l 'avvio al Rrande sciopero n a 
zionale odierno dei pubblici 
d ipendent i . 

Si as tengono dal lavoro per 
1M oro 154 mila impiegati e 
Jun/.ionarj dei ministeri , 101 
nula operai defili .stabilimen
ti della Difesa e dei Mono
poli, 107 mila ferrovieri , D7 
nula postelegrafonici, 237 m i 
la professori e maestr i , 300 
mila dipendent i da Entj l o 
cali, 150 mila paras ta ta l i . 00 
mila ospedalieri e sana tor ia -

eoa t an to clamori) in p i cce -
dent i occasioni o poi misera
mente fallili 

Il governo non ha tu t tavia 
manca te di r ivolgere i con
sueti «appe l l i » ai pubblici 
dipendent i , t en tando ili r icat 
ta l i ; con minacce di p u n i 
zioni. Un ul t imo e appello -
e s ta to lanciato ieri .sera alle 
20,30 pei' radio dal minis t ro 
del Tesoro Clava. Da par te 
sua, il minis tero defili In terni 
ha ord ina lo ai prefett i ili in 
te rven i re presso i sindaci e i 
president i delle a m m i n i s t r a 
zioni provincial i perchè svol
gano opera di int imidazione 
nei confronti dei d ipendent i 
defili Enti locali. E' inutile 
dire che ques te minacce sono 
tu t te ch i a r amen te incosti lu-

Il soluto dello CGIL 
/ « La Mepreteria ilellj 

coor i l i i i amc i i tn «li ( l i l le 

L'njf'n'n> slum pu tirila t'.dlL ha iHnimitln tv ri 
\vrn il sf'nuviitv comunicato: 

( ! ( / IL e il «'tini ti a In di 
le F e d e r a z i o n i e s inda 

ca t i n a z i o n a l i ilei p u b b l i c i i l ipc i ide i i l i . r iun i t i c i 
al la \ i j ; i i ia de l l o s c i o p e r o g e n e r a l i 1 dei d ipe i idc i i l i 
delle, pu l i ld ic l i c a m m i n i s t r a z i o n i , r i l e v a n o con 
t t v a s o d d i s f a z i o n e c h e , m a l g r a d o le in l iui i i lazioi i i 
e. le m i n a c c e i l legali r i p e t u t e dal g o v e r n o , t u t t e 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di t u l l e le co r re l i l i 
h a n n o r i c o n f e r m a t o in p i e n a a u t o n o m i a e con 
g r a n d e s l a n c i o la l o r o p a r t e c i p a z i o n e a l lo sciu
p e r ò . Li» s c i o p e r o p e r t a n t o s a r à c o m p l e t o in t u l l e 
le c a t e g o r i e e in tu t to il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e . 

Il d i s c o r s o p r o n u n c i a t o al la ' r a d i o da l l ' o l i . (Ja
va . m i n i s t r o «lei T e s o r o , ha r i h a d i t o l*i r ragion»-
\ o l e i n t r a n s i g e n z a del g o v e r n o c h e ha r e s o ine-
v i l ah i l c il r i c o r s o a l lo s c i o p e r o . La g i u s t e z z a i nne -
g a h i l e d e l l e richiesi»; de i p i ihh l ic i d i p e n d e n t i . , c h e 
il governi» n o n ha v o l u t o t e n e r e in a l c u n a c o n s i 
d e r a z i o n e . è c o n f e r m a l a i m p l i c i t a m e n t e p e r f i n o 
da l l a r i s o l u z i o n e v o l a t a da l l a d i r e z i o n e de lh i IH'.. 
Ciò a g g r a v a la r e spo i i sah i l i l à del g o w n i o il liliale-
sn «vesso a v u t o la n e c e s s a r i a c o m p r e n s i o n e de l l e 
u r g e n t i e s i g e n z e dei pnl ih l ic i d i p e n d e n t i . a\ r e h h e 
p o t u t o r e n d e r ò po.ssihile- u n a s o d d i s f a c e n t e solu
z i o n e de l l a v e r t e n z a , s enza r i c o r s o a l lo s c i o p e r o . 

La O i l L e il c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o r i 
v o l g o n o u n f r a t e r n o e c a l o r o s o s a l u t o a l u t t i i 
puhh l i c i d i p e n d e n t i c h e p a r t e c i p e r a n n o c o m p a t t i 
a l lo s c i o p e r o p e r la d i fesa de i l o r o d i r i t l i •• 

h : in c o m p l e t o un milione e 
280 nula pubblici d ipendent i . 

Co.-i. per l ' intiera giornata 
di osgi . il traffico ferroviario 
.• poMalc sarà interrot to, fili 
uflici s tatal i , parastatal i e c o 
munali non svolgeranno a l 
cuna at t ivi tà, fermi sa ranno 
«»I: impian t i - indus t r i a l i dello 
.Stato e dei Monopoli , chiuse 
le scuole, l imitato al pronto 
-occor.-o il lavoro ncfili ospe
dali e nei sanator i . 

Ancora nelle u l t ime 24 ore, 
a l t r e categorie e a l t r i s inda
cat i si sono al l ineat i nel fron
t e uni tar io , che h a acquis tato 
una vas t i tà senza precedent i . 
I maes t r i e lementa r i hanno 
del ibera to infatti di sciope
ra re oggi assieme ai colleghi 
delle scuole medie . 

Tut t i i s indacati nazionali 
delle diverse categorie h a n 
no ader i to alla manifestazione 
odierna : i s indacat i e le F e 
derazioni aderent i alla CGIL, 
alia C ISL e a lFUIL. il Co
mita to di coordinamento dei 
s indacat i au tonomi s tatal i , il 
s indacato dir igent i ferroviar i , 
: .-indaeati ferroviari SAUFI , 
USFI , UNF. il s indacato m a c 
chinisti e a iuto-macchinis t i , j 
sindacati autonomi della scuo
ia media e della scuola e l e 
menta re . i s indacati au tono
mi po~tele2rafon;cj. Enti Io -
cali . ospedalier i . La sola, s i 
gnificativa eccezione e da ta 
dal l ' invi to al crumiraggio d e -
g'.i pseudo-sindacat i fascisti 
del la CISXAL. 

A questa potente mani fe 
stazione un i ta r ia , di p r o 
porzioni senza precedent i , i 
pubblici d ipendent i sono s t a 
ti costrett i da l l ' a t t egg iamen
to governat ivo. Essi chiede
vano solo di veni r compen-
.«r.ti della perdi ta di potere 
d 'acquisto subita negli u l t i 
mi t re anni a causa del r in 
caro della v i ta . 

Lo sciopero t e rmine rà alle 
24 di oggi. Te rmine rà pe rò 
un poco prima delle 24 pe r ì 
".rem compresi nel « cusci
net to o r a n o » , predisros to 
dai sindacati per con>»dità 
dei viaggiatori . Quest» treni , 
che ieri sera h a n n o iniziato 
io sciopero p r ima de.le ore 
zero, sa ranno i p r imi a r i 
par t i re s tasera . D* notare 
che, ques ta volta, il governo 
ha r inuncia to a*i mirabolant i 
« p i a n i d ' emergenza» lanciat i 

Gravi contrasti 
in seno alla D.C. 

Una situazione ili proloudo 
conti,i4<> si e de tcrminata 
nel colpo della Democrazia 
Cris t iana alla vigilia d e l 
grande sciopero degli statali . 
ed è esplosa ieri in man i l e -
sta/.ioni significative ed an 
che (l iammaticlie. 

In serata si e t limita a 
I\1 unteci tono , improvvisamen
te. la Dire/ ione del par t i to 
clericali", ne è vernilo fuori 
un comunicato s t ranamente 
coiitraddittoi io. che accoppia 
alla deplorazione dello scio
pero a I e u il i a p p i c / / a m f nti 
che suonano critica al Tolle
ralo «lei governo l'ella. Il co
municato — «MIHV.MI senza chi' 
l'ella ne avi'sse avuto . ihun 
sentoie - premet te intatt i 
che la d i re / ione democris t ia
na aveva eserci tato •• il piò 
vivo interessamento > presso 
il governo •< all inchc i miglio
rament i economici precede .-
.'«•ro ogni altra modifica/ione 
dello Sta to giuridico >., «• ave
va pi «-so al lo «lei la t to che 
già e ia in corso picsso i vari 
ministeri Topcia ili M'peri-
mento dei loudi necessari. 
Aggiunge il comunicato che, 
poiché la urgeu/a richiesta 
|M'r la discussione della l«'gge 
delega si pipscutava comi- il 
metodo piu ìapulo per ginn-
gel e a ima sistemazione, vi 
era da operar»- che lo s e p p e 
ro .saiebbe stati» evi ta to . E* 
vero — dici' ancora il comu
nicato — che la richiesta go
vernat iva di demanda re al 
governo la quest ione del d i 
ri t to di sciopero ' sollevava 
obiezioni, ma ili ciò si s a reb 
be potuto discutere ampia
mente in Par lamento . Il c«i-
mumea to espr ime ili conse
guenza " vivo rammar ico pol
la ro t tura «lolle t r a t t a t i v e . , o 
conclude — qui in mollo pio-
toso — con un appello ai pub 
blici di|»oiulenti perche non 
.-cioporino 

reagivano «laudo allo S p a m 
pani del fascista, e ch icdcn-
dogli chi lo avcs.se pagato p<T 
lare opera ili provocazione. 
Un pelo è mancato che si pas
sasse a vie di la t to: solo il 
pronto a i ' conoio dei depu ta 
li più piossuui ai con tenden
ti ha impedito il poggio. 

Non solo ni relaziono allo 
sciopero degli .statali vi è 
questo lermento di contrast i 
in seno alla D.C. Sempre nel
la r iunione della «liio/ione, 
pan* che Sceiba abbia soste
nuto la tesi ch'é t empo di 
peti .II<> M'iianxMite alla suc
cessione di l'olla, CH'I che sp ie
ga anche il tono ilei comun i 
cato «lemoci isl iano; Do Cìa-
speri , peiò, avrebbe ossei va-
to che una crisi e a i uo l a da 
ritenersi pi ornatura. Lo s tes
so Scolila, insieme al presi 
denti ' del gruppo senator ia le 
Ceselli, si e ia incontrato in 
mat t inata con Polla: è opinio
ni' comune «'he sia s ta to d i 
sc u-so, innanzi tut to , il modo 
miglioie per pollar*' avant i la 
delega contro gli s tatal i (ric-
lega «'In- la direzione fi e . nel 

suo equivoco comunicato, ha 
p ienamente sostenuto), e in 
secondo luogo la lejitfe di am
nistia, chi* i clericali intendo
no impugnine e modificare al 
Senato, p ra t icamente insab
biandola. Contrasti a h i ) , d a n 
za vivaci , infine, si min ma
nifestati in seno al gruppo 
pa r l amen ta re della ('anici,>. 

Ultima notizia: il Consiglio 
dei Ministr i si riunisco oggi 
pomeriggio, ovviamente in 
relaziono al grande sciopero 
degli .statali. 

( ì l i s tudent i medi 
solidali con gl'insegnanti 

La sofireterin ricITA • ocui/io-
lie rotiiiina ..indenti me,li |»a 
emanato un comunica!., iiv eia 
«'spinilo la solili.li ie!u «lenii 
.Indenti medi lontani con ^li 
in .rimanti nella a/ionc --m.lu
cale da o->-i illluipM"-» «tfifii 
pei oleate l'uuuUuini \m\ fa
vorevoli all'adempimento ilei 
loro magistero, Cd invila (ili 
sfurienti m«*oi romani a mani
festare la IONI .-ol.dai min 
astenendosi dalle Ic/loui 

L'INIZIO DELLO SCIOPERO FERROVIARIO 
ItOMA: I seguenti treni imn sono pa t t i t i : 
quello delle 23,IT) per Milano, il t rono di 
lusso di-Ili' 23,4(1 per Milano, quello delle 
23,40 per Pescaia , quello «Ielle 0,10 per 
Trieste, «niello del le 0.15 per Bari, quello 
delle 0,20 por Cassino, quel lo «Ielle 0,3.r> 
por Hefigio Calabi ia. 

NAPOLI: 1 treni seguenti non ono pai -
ti«i: n. 07 per Reggio Calabria , u. 1)21 pi i 
Taran to , n . 1020 per Cassino. Il n. 315. 
part i to allo 23,05. e stato leni ta lo a l ' a 
sci ta; il n. 05 del le 22,30. d u e t t o a Ih'fiK'" 
Calabria , si è fermato a Battipaglia. 

FIRENZE: Sciopero completo nello tre 
stazioni S. Maria Novella. Campo di 
Marte e Hifredi. 1 seguenti tn-ni non 
sono par t i t i : il 40, il 34. il 35.il Hi l l . l'UI3. 

PALERMO: Sciopero compatto. Il 2020 pei 
Messina si è fermato a Termini lineieso, 
l 'AT 441 per Trapan i <• stato soppresso. 

BOI.OONA: Comple tamento fci me le tu-
stazioni pr incipal i : Centrale , San Donato 
e Ravone. Nessun t reno e par t i to ne t ran

sitato dopo le 24. Il personale ili macchina 
ha scioperato al 100*', il viaggiante 00.5';?,. 

(JENOVA: Completamente ferme le sta
zioni principali di Porta Principe, Mi iguo-
l«*. Sampic rda rcna . gli scali del porto e 
car icamento . Sciopero compatto a Imperia. 
Veiitimi'^lia, Albcnga. Nessun treno e 
par t i to «t t rans i ta to dopo le oro 24. 

TORINO: Sciopero compatì»». I seguenti 
t ieni non sono par t i t i : il 300 «lolle 23.10 
per Tor re Pellice. il 3500 th'lle 23.30 per 
Ria, il 1055 delle 23,30 per Asti, il 305») 
delle 23,35 per Mollane, il 1180 e il 3200 
per Milano. 

MILANO: Sciopero compatto. Nessun ti«'-
nii è par t i to . Alle 0.3R e part i to , vuoto, per 
Venezia un t reno condotto dn mil i tar i . 

VENEZIA: Percentual i di sc ioperant i : p e i -
sonale di macchina 100^, manovra e scam
bi 101)'.. stazione 100%. dir igenti Mestre 
100'•', dirigenti Venezia 80%. I seguenti 
t ieni non sono par t i t i : il 47B delle 23.04 
por Milano, l 'automotrice B10 dello 0,10 
per Treviso, il 400 delle 0.25 per Milano. 

ACCOLTO IL VOTO PELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA STAMPA 

La Camera estende l'amnistia ai giornalisti 
battendo e isolando i dirigenti clericali 

L'incredibile e fazioso atteggiamento dei capi d.c. porta a nuove sconfitte il gruppo di centro-Clamoroso volta
faccia dell'ori.Manzini -Clemenza anche per i vilipendi alle istituzioni dopo una serrata battaglia delle sinistre 

La Camola ha r i c c i o ieri 
con un Milo voto «li maggio
ranza ot tenuto dopo una ba t 
tigli.'! serra ta e incerta ili 
amnis t ia re i reati di diffa

lco primissime coi is ido.a/ io- «'.azione ad ocio/ ione di qu.-l-
ni che il comunicato svolge . !" . <--oniincs.si P-'r motivi a b -
contraddicono, come <"• f , i r i l<>j m r ^ ' ' 
costa tare , con !«• posizioni : 
sunto il.il governo: e il r a m 
marico per la - rot tura dell*' 
t ra t ta t ive » non può che r i 
gua rda re le ic.spon.sabilita del 
governo, per il semplice fatto 
che «li t r a t t a t ive n«>n ve ne 
sono mai s ta te : il governo 
non le ha neppure aper te! i 

Un applauso f iagoiosi-s imo 
si è levato dai banchi di .si
nistra quando il P ies idcnte 
Mar t ino ha da to questo a n 
nuncio . Era questa una m a n i 
festazioni: di compiacimento 
per es.ser riusciti a t r a d u r r e 
in legge le aspirazioni, in p a r 
ticolare, dei giornalisti e.spre.s-

Dunquc perfino la direzione!--e « m uri voto imitai io dal la 

zionali e quindi p r ive di ef
fetto: la Camera h a nei gior
ni scorsi r ibadi to ques to p r in 
cipio, vo tando la rev«>ca delle 
sanzioni ant is indacal i appl i 
ca te dal governo agli s tatal i 

Lo stesso Consiglio gene
rale della CISL ha votato 
ieri sera a l l 'unanimi tà una 
protesta contro « le dichia
razioni del Con?igli<» dei m i 
nistri relat ive alla minaccia
ta presa d- provvediment i 
discipl inari ver-o i pubblici 
d ipendent i par tecipant i allo 
sc iopero» . « T a l e at teggia
mento in t im.dator io — ha 
precisato la C ISL — non è 
legit t imo co.-tituzionalmente >'.'muni.-ii: al che i sindacalisti 

democris t iana, sotto la p res 
sione popolare e sia puro col 
fine evidentissimi» «pianto r i 
ducilo di sabotare lo scioperi) 
e ili non ì.-olarM poli t icamen
te. cerca di differonziar>i da l 
ie posizioni di rot tura e rii 
forza ilei governo. 

Oltre a questo episodio, un 
al t ro clamoro-o -e ne e ver i 
ficato nei corridoi ili Monte
citorio. Un incidente è scop
piato t ra ì .sindacalisti c i o n 
cali. e preci, amento gii on. 
Cappugi . Pa-toro <• Morelli, e 
un tal Sparap.mi . deputa to 
clericale di Ancona. Questo 
ul t imo si è rivolto ai t :e s in
dacalisti accusandoli di esse
re •• quin te colonne > dei co-

Fedcra/.ion«' delia S tampa 
Ma nell'appi.ut.so .-i e sp r ime
va anche la soddisfazioni: per 
Io schiaffo inferto ai dir igenti 
democris t iani i quali, isolati 
da tut ta l 'assemblea, .si e r ano 
re t ina t i fino al l 'u l t imo a ne 
ga re il p iovvcd imen to di c l e 
menza per i giornalist i . Il 
g ruppo d; cen t io e n m a s t o 
in silenzio, ma il più .silen
zioso e umil iato di tutt i era 
il deputa to d. e. Manzini il 
quale, mancando al m a n d a t o 
r icevuto d a l l a Federazione 
dei giornalisti aveva r i t i ra to 
(per accodai si al suo g r a p 
po e al governo) la proposta 
d: amnis t ia re ì reati di dif
famazione che egli stesso 
aveva firmato e difeso. 

Per la salvezza del Pignone 

Le trattative per il Pignone di Firenze e Massa Carrara sono riprese ieri presso i l Mini
stero del Lavoro, senza la t t a r ia segnare aleni» progresso. Gii industriali hanno ribadito 
la loro opposizione ad ona r ip resa produttiva dello stabil imento. Contemporaneamente 
ona delegazione del rione fiorentino del Galluzzo ha consegnato al Parlamento ana pe
tizione per l'immediata discussione della proposta di legge Angelini-Cappngi. Nelle foto, 
da sinistra a destra, il presidente della Consalta popolare Angelo Raffaeli, il segretario 
della C.d.L. di Firenze rompagno on. Montelatiri, il parroco del Gallata» don Armando 
Casini, il d.c on. Cappugi, il presidente della Casa del Popolo del Galluzzo Giuliano Ban

dinella l'operaio d a Pignone Giordano Michelotti « 1» oigaocm MarosU» L'folini 

Ecco come si «": giunt i a 
questo successo. I^i Camera 
aveva a lungo discusso sulla 
oppor tuni tà ili comprende te 
nell 'amnist ia tutti i ica t i di 
s tampa, tra cui la di f fama
zione. Questa prop«>sta vi,» 
stata avanzata dal compagno 
MARTUSCELLI per ìagioni 
di evident»* «'ipntà: perchè in
fatti negare l 'amnistia ai gi«ir-
nalisli ment re la .si concede 
ai detenut i comuni'.' Il g ruppo 
democris t iano e ;1 governo 
sono pero contrar i e. con lo 
appoggio dei monarchici , r e 
spingono la pmposta Mar tu -
.scelli. a sfiittinio s'ogroto con 
278 voti contrar i e 24fì favo-
levoh . 

E' chiaro dunque che .-e non 
si t roverà un accordo tra i 
gruppi , anche le proibiste 
ispirate ai più e lementar i 
sensi di giustizia f iniranno 
pe r l 'esser brtcciate nel segre 
to del l 'urna perchè su di esse 
la Camera si dividerà in net t i 
schierament i politici. Ecco 
quindi che il compagno P A -
J E T T A , non appena la C a m e 
ra affronta il p ioblema della 
amnis t ia ai reati di d i f fama
zione a inc/./.o della -stampa, 
propone che .si raggiunga una 
intesa su una formula che 
possa far r-onvergere i voti 
di tu t t i .sulle richieste espres 
se concordemente da tut t i i 
giornalist i i taliani. Queste r i 
chieste . aggiunge Paje t ta . 50-1 
no sintet izzate nell 'emenda-,1 

mento dell'ori. Manzini . Xoiì 
p roponiamo ncr tan lo che 1 i 

sono quindi concordi e .si a t 
tende che si p ronuncino i d e 
mocrist iani e il governo. 

AZARA: Il governo è fa
vorevole a «'«tnicdere l 'ainni-
.stia sol tanto ai d i re t tor i ili 
giornali ac«'iis,iti «li diflarna-
/.i«»no o solo nel caso in cui 
sia noto l'autor*- del l 'ar t icolo 
incr iminato. Pe r t an to il go
verno è contrar io a l l ' emenda
mento Manzini ma poiché t u t 
ti sono d 'accordo filai bulichi 
di centro si f/riila: •< No! No! ») 
-,i r imet te alla Camera . 

Il >r no » e s p i o s o dal g r u p 
po d.c. a mi'/.zo di in te r ruz io
ni viene ribadito cubito d a l -
lon . CONCETTI. 

PAJETTA: I giornalisti 
delle più diverso tendenze 
hanno t rovato un accordo-
Perche non po t i emmo r a g 
giungerlo anche noi? 

Ma il nuovo invito alla con

cordia viene respinto acida
mente da Concett i , uomo di 
manovra dei dir igenti c ler i 
cali. Tutt i --d a t tendono che 
Manzini, «he è d i re t tore di 
un giornale, si dist ingua d a 
gli a l t r i deputat i d.c. e d i 
fenda con coerenza gli i n t e 
ressi «lei giornalist i . Senon-
chc. t ra la sorpresa generale, 
Manzini, pur d ichiarando che 
sarebbe assurdo negare l ' am-
ni.stia solo ai giornalisti r i 
tira il suo emendamento . La 
proposta però non cade p e r 
chè immedia tamente il com
pagno Giancarlo PAJETTA 
la fa propr ia . I d.c. reagisco
no con una mn?-,;i ormai con
sueta per loro: decine di m a 
ni si alzano dal centro per 
chiedere Io scrutinio segreto. 
E' l 'ultima loro speranza. Ma| 
anche questa cade. L'esito 

(Contimi* in 2. p i e 7. cnt.) I 

Anche i braccianti 
verso lo sciopero 

Anche i bracciant i e i s a 
lai iati si p r epa rano a scen -
de ie in sciopcio sul p iano 
raz ionale per o t tenere la 
roddlsfazioni! delle loro u r 
genti r ivendicazioni. Il comi 
tato esecutivo della. F c d e r -
bracciantl a d e r e n t e a l la 
CCiIL, riunito ieri a Roma, 
ha constatato che il Cons i 
glio dei ministri non ha a n 
cora preso — nonos tan te 
gli. impegni pc i sona lmcn tc 
pie.si dal Ministro del la v o 
lo — nessuna decisione s u l 
la corresponsione del secondo 
scatti! «lenii assegni famll io-
I Ì . sul legoliimonto del s u s 
sidio di disoccupa/ione e .sul
la unificazione del ca ropane 
con gli assegni familiari . 

L'Esecutivo del l.i F c d c r -
braccianti ha perei»"» deciso 
di inviare un fonogramma 
urgente alle a l t re o iganizza-
zioni bracciantil i aderent i a l 
la CISL e all 'UIL (Fiaba e 
Ui l -Terra) per proporre di 
p resen ta l e in comune al m i 
nistro del lavoro le seguent i 
proposte urgent i : 

1) emanazione immedia ta 
della legge per il secondo 
scatto degli assegni famil la-
l i . o comunque emanaz ione 
immediata di disposizioni del 
minis tero del lavoio al l ' Is t i 
tuto di Previdenza sociale pe r 
il pagamento degli assegni 
familiari per il secondo s e -
meati e 1033 con I relativi a u 
ment i entro la vifiilin di Na
talo ;, tutti i braccianti e sa 
lariati . 

2) eiogazione immediata 
di un acconto sul sussidio di 
disoccupazione nella misura 
di L. 10.000 per i capi fami
glia e di L. 5.000 per i non 
capi famiglia iscritti negli 
elenchi anagrafici nelle c a t e -
goiie degli abi tual i occasio
nali ori eccezionali. 

Il fonogramma delia F e 
lici t r acc ian t i conclude p r o 
ponendo alle a l t re due o r g a 
nizzazioni di effettuare i m 
media tamente pntro la gior
nata di oor/i un passo c o 
mune pie.sso il minis t ro . 
Qualora il governo, nonos t an 
te l 'urgenza che tali ques t io 
ni assumono nel l ' imminenza 
delle fe.ste natalizie, r if iutas
se di accoglici e ques te r i 
chieste. la Federbracciant i 
propone- di p roc lamare di c o 
m u n e accordo uno sciopero 
nazionale di protesta dei 
bracciant i e dei sa lar ia t i a g r i 
coli en t ro lunedi 21 d icembre 

Intervento dei parlamentari romani 
sul divieto di sposarsi alla "Serono n 

I n a interrogazione li 111 la la da depu ta t i di tutt i i g rupp i — Lua visita 
allo s tabi l imento-carcere — Dichiarazioni della compagna Marisa Rodano 

„ «-.« • -1 . ..- 1 1. -,carattere addirittura schiari-
presenta tor i d, tu t t , g], a l t n f „ , rf„f „ RrqOÌa,nento in_ 
emendamen t i r iguardant i J reat i di diffamazione li r i t i r i 
no e che la Camera voti alla 
unan imi t à lo emendamento 
Manzini . 

L ' uno dopo l 'altro i depu- i 

terno per il personale ope
raio » pmcw) dalla direzio
ne dello stabilimento romano 
« Serono ». 

Ieri stesso alia Cantera, un 
ta t i sollecitati da Pajet ta a\f°lto » r«/>P" di deputati di 
r i t i r a re i loro emendament i i ? » " ' tendenza ha presentato 
lo fanno con «ucce^ive d i - | l a . *"auente interrogazione al 
chiarazioni . Essi sono il com- ? m r m r r o drl 

pagno Martuscelh, il socia l i -1*"/**^ se intende esaminare 
sta Schiavet t i , il monarchico! l 'opportunità di intervenire 
Catterò, il socialdemocratico! onde impedire l 'autoinnttca 
Bert inel l i , i! l iberale Di Gia- j r i . to lu: ionc del rapporto di 
comò e il missino Madia e il^lavoro per le lavoratrici che 
re la tore Coli t to. a nome della jcon-ragaono matrimonio, pre 
Commissione. Tutti i gruppi! vitta dai regolamenti del per-

biamo dato il vsto abbiarno 
voluto chiedere viAargornen-
to ulteriori iT.fnrrmz'Oni al
la coti.pagr.a Marna Ro'ìnrn, 

illegittime o comun- | ria Michctfi, si erano recarci una del'.e f^r^na'.an,- della m-

Larga ero in Parlamento]sonale di azi'nde, fabbriche,. Ieri l'altro le onorevoli Ma-
hanno avuto le riuelaziontji-sttfnft vari. Detta risoluzione 1 risa Rodano e Carla Cappo
tti contenuto intollerabile, di del rapporto di lavoro da|nE e rajwcz-sorc alt"a.Misten;a 

apezxr, incentivo a finzioni, della provincia di Roma. Ma-
unioni 
quo a pojurioni immorali ». 

Conte è noto infatti uno dei 
piu gravi articoli del rego
lamento della - Serono n pre
vede il l icenziaminto pe r le 
operaie che si sposino. L ' in -
terrogazione è firmata da 

allo zrabil imento « Serono » 
chiedendo e ottenendo un 
colloquio con la dtreiione 
della fabbrica. Ai dirigenti 
dell'azienda esse hanno e-
z terna to la loro p r o n i t à per ^regolamento 
le violazioni degli accordi in

terrogazione. 
•> L'i'iterrogazior.e — ci hi 

dichiarato la compagna Ro
dano — zi sofferma partico
larmente sull'articolo 27 del 

che stabilisce 
delia 

Che 
"Scrono ' 
il matri-

Moria Badaloni (DC). 7>\n-\terconfederali, delle leggi etm0nio dell'operaia provoca la 
Lavoro: «Per risn Rod2no. <PClh Erisia'della Costituzityne^ contenutetrisoliizione del rapporto di 

Il dito nell'occhio 
Uccollo sospetto 

Il Messaggero annuncia.- « ab
battuto a Napoli un gabbiano 
che sembra provenire da Mo
sca »• La notizia si conclude con 
queste parole: * L'uccello è sta
to consegnato alla Questura ». 

Gli avranno ritirato il passa. 
porto, e to stcronno sottoponen
do a stringenti interrogatori. 
Non si sa mai. 

D i s a g i o e c o n o m i c o 
« ET indubitato che al fondo 

della agitazione degli statali 
sono ragioni economiche spesso 
dolorose, comuni un po' a tut
ti >. Coti' piange il Tempo-

Veramente, proprio a lutti? 
Qualcuno bisogna escluderlo. 
Hai «fom-ncercinaio con l'tsUvr 

dere i redattori del Tempo cn-
che se il giornale — bisogna 
riconoscerlo — rersa da molto 
in situazione economica davve
ro dolorosa. 

I l fosso dal giorno 
« Fermi i treni, chimi gli 

urtici statali, parastatali e co
munali; perstr.o l« scuole ver
ranno chiuse, in quanto anche 
gli insegnanti pare abbiano de
ciso di affiancare i pubblici 
dipendenti in sciopero Baste
rebbe questa promiscuità di 
categorie per dimostrare la as
surdità della lotta di classe, vi
sto che le classi economiche 
sono ormai livellate ». Dal 
Tempo. 

Gennai Tonietti (D.C), Ma
ria Maddalena Rossi (P.C.I.), 
Enianuela Savio (D.C), Gi
sella Floreanini (P.C.I.), Ti-
tomanlio (D.C), Anna Gras
so (P.C.I.), Maria Pia Dal 
Canton (D.C), Gina Borei-
lini (P.C.I.), Carla Capponi 
(P.C.I.), Ida D'Est e (D.C), 
Camilla Ravera (PCI.), Eli
sabetta Conci (D.C). Na
dia Spano (P.C.t), Marghe
rita Bontade (D.C), Giuliana 
Senni (P.S.I.). Elena Capora-
so (PS.I.), Gigliola Valan-
dro (D.C), Maria Vittoria 
Mezza (P£.I.). Leonilde Jot-
U (P.Cl.ì, Ada Del Vec
chio (P.C-L), Luciana Viciani 
(PCI), Laura Diaz (P.C.I.), 
Elettra Pollastrini (P.C.I.), 
Renata Zanchi (P.CI). Adele 
Bei (P.CI.), Chicco (PJÌ.M.) 
e Matarazzo (PJi.M.). 

Alcuni deputati comunisti 
di Roma presenteranno inol
tre un'interpellanza che chie
derà spiegazioni e l'interven
to del governo nei confronti 
di tutte le norme della « Se
rono >» che uiolano la Costi
tuzione e i dir i t t i de* ci t tadini 
lavoratori, 

nel regolamento. La direzio-ilavoro, cine il licenziamento 
ne della fabbrica ha soste-'dell'operaia. E' facile cor
nuto la leoimimia del rego- prendere la gravita di una 
lamento e ha dichiarato che\$imi:e r.or^a. m primo luo-
della questione sarebbe stata, GO peTCne rimette agli 
interessata l'Unione degli in- -
dustriali farmaceutici. 

Per l'interesse che riveste 
l'interrogazione di cui ab-

m -
dustrtaii di eludere la legge 
sulla mazer-^ita. legge che 

{Continua te 4. psur. col.) 

Vittorio a Bilbao 
dogli scioperanti 

BILBAO, 10. — ET terminato oggi a Bilbao lo sciopero 
m u d a t o II 2 dicembre éa cinquemila operai delle acciaie
rie EaifcaJdwa. proclamato in segno di protesta per la 
mancata cocrespornsione di ana indenni tà di caroviveri 
a d i operai 

La diresìooe delle acciaierie sembra abbia rinunciato 
al suo preamnmeiato proposilo di l icenziare ratti i par
tecipanti allo sciopero. 

Nei corso dello sciopero si erano astenuti dal lavoro 
in segno di solidarietà con gli scioperanti di EnikaMana 
•ar i e centinaia di operai del cantiere navale Conatractora 
e • . •e l i ! dei cantieri Otaveaga. nei pressi di BOono. L'agi 
fazione si è sviluppata nella massima compnttena per 
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